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E' anche un problema di libertà

Le norme sulla stampa
si applicano a Internet?
Alcuni ,iribunali rigettano le richieste di iscrizione delle testate telematiche nel

registro della stampa, altri le adeettano con motivazioni non sempre

convincenti. Analizziamo i termini della questione e vediamo quali possono

essere le soluzioni.

c= di Manlio Camm~~ ~

lY orniamo su un argomento toccato più
volte in queste pagine, e in particolare

sul numero 168 del dicembre '96: il riconosci-
mento della natura di "stampa periodica" per
certi tipi di informazione telematica. Il problema
è sempre aperto ed è necessario che venga ri-
solto nella maniera più rapida e soddisfacente
possibile, perché il ruolo dell'informazione on-li-
ne cresce di giorno in giorno.
Questa volta lo spunto viene da un caso con-
creto. Il 14 aprile scorso è stata presentata al
Tribunale di Roma la richiesta di iscrizione nel
registro della stampa di una testata da pubblica-
re su Internet. Mentre scrivo, ai primi di mag-
gio, la decisione è ancora in sospeso: il magi-
strato si trova di fronte a un compito difficile,
perché si rende conto della sostanziale fonda-
tezza della richiesta, ma i suoi margini discrezio-
nali sono stretti. Le leggi considerano solo i
giornali di carta e i notiziari radiofonici e televisi-
vi, in termini tali da escludere, almeno a una pri-
ma analisi, l'informazione on-line. In alcuni casi
sono state trovate soluzioni di compromesso,
ricorrendo a formulazioni ambigue della richie-
sta, che hanno consentito ordinanze di iscrizio-
ne un po' tirate per i capelli; molto spesso però
i tribunali rigettano le domande con una motiva-
zione semplice e difficilmente attaccabile: la
legge non lo prevede.
La legge, in questo caso, è la n. 47 dell'8 feb-
braio 1948 e dice testualmente: 1. Definizioni
di stampa o stampato. - Sono considerate
stampe o stampati, ai fini di questa legge, tutte
le riproduzioni tipografiche o comunque ottenu-
te con mezzi meccanici o fisico-chimici, in qual-
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siasi modo destinate alla pubblicazione. Non
c'è dubbio che l'informazione telematica non
rientra in questa definizione. Secondo l'interpre-
tazione più diffusa, è chiara l'intenzione del legi-
slatore di disciplinare solo la carta stampata,
perché a quel tempo esistevano già i giornali ra-
dio e probabilmente non si riteneva opportuno
sottoporre alle norme sulla stampa quella che
allora era esclusivamente informazione "di Sta-
to". Il problema si è posto con la nascita dell'e-
mittenza privata, e opportunamente la legge 14
aprile 1975 "Nuove norme in materia di diffusio-
ne radiofonica e televisiva" ha sancito con l'arti-
colo 7: Ai telegiornali ed ai giornali radio si appli-
cano le norme sulla registrazione dei giornali e
periodici contenute negli articoli 5 e 6 della leg-
ge 8 febbraio 1948 n. 47, i direttori dei telegior-
nali e dei giornali radio sono, a questo fine, con-
siderati direttori responsabili. La stessa disposi-
zione è ripetuta testualmente, e inutilmente,
nella legge "Mammì" del 1990 e anche nel dise-
gno di legge Sl138 ("Maccanico") in discussio-
ne al Senato. Su questo torneremo più avanti.

L'iscrizione conviene?
Dunque, almeno a una prima analisi della norma-
tiva, non c'è nessuna possibilità di ottenere l'i-
scrizione di una testata telematica nel registro
della stampa. Ma qualcuno chiederà: è necessa-
rio, o almeno conveniente che un organo di infor-
mazione on-line sia assimilato a un giornale?
La risposta non è semplice, perché ci sono
aspetti sostanziali, economici e organizzativi. Bi-
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sogna partire dall'art. 21 della Costituzione: Tutti
hanno diritto di manifestare liberamente il pro-
prio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro
mezzo di diffusione. Questo significa che nessu-
no mi può impedire di pubblicare, su Internet o
altrove, tutto quello che mi pare (purché non sia
contrario alla legge). Ma il secondo comma del-
l'art. 21 aggiunge: La stampa non può essere
soggetta ad autorizzazioni o censure. Si può pro-
cedere a sequestro soltanto per atto motivato
dell'autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i
quali la legge sulla stampa espressamente lo au-
torizzi, o nel caso di violazione delle norme che
la legge stessa prescriva per l'indicazione dei re-
sponsabili. E qui le cose si complicano. A prima
vista questo comma estende le garanzie per la
libertà di espressione, ma nello stesso tempo
pone un vincolo. Prevede infatti una "legge sulla
stampa", che è appunto la 47/48, che contiene
le norme per "l'indicazione dei responsabili". Ci
sono poi altre norme, in particolare una legge
del 1939 (modificata nel '45) e soprattutto il Re-
gio Decreto n. 561 del 1946 che definisce ap-
punto le regole per il sequestro dei giornali e
delle altre pubblicazioni. L'art. 21 della Costitu-
zione entra poi in ulteriori dettagli: indica quando

è consentito il sequestro per iniziativa della poli-
zia giudiziaria, prevede che una legge possa sta-
bilire che siano resi noti i mezzi di finanziamento
della stampa periodica e infine vieta le pubblica-
zioni "contrarie al buon costume".
In sostanza l'art. 21 distingue tra la libertà di ma-
nifestazione del pensiero in generale e la libertà
di stampa. La prima (è sottinteso) deve svolger-
si nel generico rispetto della legge, la seconda è
soggetta a una particolare normativa, soprattut-
to di carattere penale, che costituirebbe il con-
trappeso a una situazione di particolare e parzia-
le "immunità"
Vediamo ora gli aspetti essenziali della normati-
va sulla stampa nella legge del '48. L'art. 2 pre-
scrive le indicazioni che devono essere obbliga-
toriamente riportate su ogni stampato (luogo e
anno della pubblicazione, nome dello stampato-
re o dell'editore e così via); l'art. 3 stabilisce che
Ogni giornale o altro periodico deve avere un di-
rettore responsabile, mentre l'art. 4 si occupa
del proprietario della testata, che deve essere
cittadino italiano e possedere gli altri requisiti
per l'iscrizione nelle liste elettorali politiche. Par-
ticolarmente importante è l'art. 5: Nessun gior-
nale o periodico può essere pubblicato se non

La libertà di stampa è una carta bollata
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lA ffinché una pubblicazione possa essere con-
siderata "giornale o periodico" a norma di legge, è ne-
cessario che sia iscritta in un registro tenuto dal tribu-
nale competente per il territorio in cui si effettua la
pubblicazione. Se il proprietario o l'editore sono so-
cietà è necessario inoltre seguire una lunga e com-
plessa serie di prescrizioni, che hanno lo scopo di assi-
curare la trasparenza della proprietà stessa evitando le
concentrazioni editoriali. Inoltre ci sono vecchie norme
di polizia, poco adatte a un paese democratico, che
prescrivono il deposito da parte dello stampatore di al-
cuni esemplari della pubblicazione alla Prefettura e alla
Procura della Repubblica.
Vediamo la parte relativa al Tribunale, seguendo il va-
demecum predisposto dalla sezione stampa del Tribu-
nale di Roma. Il proprietario della testata deve presen-
tare al Tribunale la richiesta di iscrizione, in carta bolla-
ta e con firma autenticata. Nella richiesta deve essere
indicato il titolo del periodico, la sede, il carattere e la
periodicità, la tecnica di diffusione (stampa, radio, TV,
ecc., come si legge nell'articolo in queste pagine). Se
l'editore è diverso dal proprietario, deve a sua volta
presentare una dichiarazione in carta bollata e con fir-
ma autenticata. Una terza dichiarazione in carta bollata
e con firma autenticata deve essere presentata dal di-
rettore responsabile, che deve allegare il certificato di
iscrizione all'Ordine dei giornalisti, anche questo muni-
to di bollo.
Per tutti questi signori il Tribunale richiede anche il cer-
tificato di cittadinanza, di godimento dei diritti politici e
di residenza (solo quello di cittadinanza è esente da
bollo). Naturalmente, dove i Comuni lo prevedono, è
possibile presentare un certificato unico, ed è anche
possibile ricorrere all'autocertificazione ai sensi della

legge n. 15 del 1968.
Riassumendo: una fila per acquistare le marche da bol-
lo, una fila per chiedere il certificato dell'Ordine dei
giornalisti, una per ritirarlo; una fila per i certificati, due
per l'autenticazione delle firme (una per acquistare le
"marche comunali" e una per ottenere l'autenticazio-
ne); un'altra per presentare le richieste al Tribunale,
sperando che tutto vada bene e basti un'ulteriore fila
per avere il certificato di iscrizione. Se poi il proprieta-
rio o l'editore è una società, occorrono altre file alla
Camera di commercio per ottenere il relativo certifica-
to di vigenza e dal notaio per la copia autentica (in bol-
lo) dell'atto costitutivo e dello statuto.
Ottenuta l'iscrizione, si ricomincia con le file per la re-
gistrazione della testata presso l'ufficio del Garante
dell'editoria, che è obbligatoria per i periodici editi o di
proprietà di persone giuridiche ed è necessaria anche
per avere diritto alle "provvidenze". Poi è bene fare un
salto in Prefettura per conoscere le modalità di deposi-
to delle copie (dovrebbe provvedere lo stampatore per
i periodici cartacei; come si fa per quelli telematici?)
La legge 241/90 sul procedimento amministrativo non
serve a nulla, il cittadino continua a fare il postino per
conto degli uffici pubblici, le ore lavorative perdute in
fila si accumulano a milioni. Se qualcuno chiede per-
ché non si fa uno sportello unico per tutti gli adempi-
menti, perché il Tribunale stesso non autentica le fir-
me e non si procura i certificati, perché non si predi-
spone un unico formulario da far sottoscrivere a tutti
gli interessati e trasmettere in copia all'ufficio del Ga-
rante, magari via e-mail, viene guardato come se fosse
matto.
Ah, dimenticavo: tutto questo serve per assicurare la
"libertà di stampa".
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La maggior parte dell'informazione
italiana on-line è costituita da supple-
menti di pubblicazioni cartacee, e non
si pone quindi il problema dell'iscrizio-
ne della testata nel registro della
stampa.

Non tutto il
WWWè
"stampa"

quelle telefoniche sì, perché
consistono nello sconto del
50 per cento su qualsiasi ti-
po di collegamento. Non è
poco, per un mezzo che può
esistere solo grazie alle linee
telefoniche.

.:. Prima di rispondere al quesi-
to di partenza, se convenga
o possa essere considerato
obbligatorio richiedere l'iscri-

zione di un organo di informazione telematica
nel registro della stampa, dobbiamo chiarire un
altro punto essenziale: che cosa, di tutto quello
che passa su Internet, possa ragionevolmente
essere considerato 'stampa'. In parte la defini-
zione del codice postale può adattarsi alla mag-
gior parte dei siti del World Wide Web: ci sono
milioni di pagine che vengono aggiornate a inter-
valli non superiori ai sei mesi, con lo stesso tito-
lo e con contenuti di volta in volta diversi. La
questione è nell'avverbio "regolarmente' e nella
precisazione "fra un numero e l'altro", perché le
pagine di solito vengono aggiornate parzialmen-
te e a intervalli non predefiniti, sicché non è faci-
le distinguere fra un 'numero" è il successivo (al-
tre norme prevedono l'identità di contenuto in
tutte le copie di uno stesso numero, si dovrebbe
quindi dedurre che ogni aggiornamento costitui-
sce pubblicazione di un nuovo numero).
C'è un'altra differenza tra un notiziario stampato
e uno telematico: mentre il contenuto del primo
cambia completamente tra un numero e il suc-
cessivo, il secondo si forma "per aggiunte", per-
ché le informazioni precedenti restano di solito
disponibili al lettore (questo è uno dei vantaggi
dell'informazione on-line); tuttavia questo non
sembra essenziale per la materia in discussione.
Il punto è che sulla Rete ci sono siti che, alla lu-
ce del più elementare buon senso, fanno infor-
mazione né più né meno che i giornali, le agen-
zie di stampa e i notiziari radiofonici e televisivi.
A questi siti dovrebbero essere applicate le di-
sposizioni sulla stampa. Il problema che si po-
trebbe porre è se 'tutti' i siti che fanno informa-
zione telematica debbano essere considerati
'stampa', e non è un problema da poco. Infatti,
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sia stato registrato presso la cancelleria del tri-
bunale, nella cui circoscrizione la pubblicazione
deve effettuarsi. Per la registrazione occorre
che siano depositati nella cancelleria: 1) una di-
chiarazione, con le firme autenticate del proprie-
tario e del direttore o vicedirettore responsabile,
dalla quale risultino il nome e il domicilio di essi
e della persona che esercita l'impresa giornali-
stica, se questa è diversa dal proprietario, non-
ché il titolo o la natura della pubblicazione; r. .. ]
3) un documento da cui risulti l'iscrizione nell'al-
bo dei giornalisti, nei casi in cui questa sia ri-
chiesta dalle leggi sull'ordinamento professiona-
le; r. .. ]
Fermiamoci qui, per il momento, perché c'è un
problema: che differenza c'è tra la 'stampa' in
generale (art. 1) e i 'giornali e periodici' che, se-
condo l'art. 3, devono avere un direttore respon-
sabile e chiedere la registrazione? La legge non
lo dice e bisogna ricorrere a un'altra fonte, il co-
dice postale, che agli articoli 55 e 56 definisce
come stampe periodiche quelle che si pubblica-
no regolarmente con un intervallo non ecceden-
te i sei mesi fra un numero e l'altro con lo stes-
so titolo, non costituiscono opere determinate e
sono tali da poter durare indefinitamente, con
contenuto diverso tra un numero e l'altro.
Tralasciamo le norme penali, che riguardano so-
prattutto la responsabilità del direttore per
'omesso controllo' sui contenuti della pubblica-
zione, e completiamo il quadro ricordando che
una serie di disposizioni prevede tariffe postali e
telefoniche ridotte per le testate registrate al-
l'ufficio del Garante per la radiodiffusione e l'edi-
toria. Naturalmente le agevolazioni postali non
interessano una pubblicazione telematica, ma
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RIVISTA MUL TIMEDIALE DI DIRITTO TECNOLOGIA INFORMAZIONE

Oggi entra in vigore la legge per la tutela dei dati personali

Anno I, n 1 - 8 maggio 199ì
RegistrazIOne del Tnbunale dI Roma nchlesta 1114 04 97 - OUE'110reresponsabile ManlJo Cammarata
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8 maggio 1~7: da oggi è in ""gore la legge che ci dà il diritto di
essere lasciati in pace. Questa, in estrema sintesi. è la sostanza
della 675196. Una serie di norme che pongono fine all'uso
indiscriminato e spesso spregiudicato che fino a 099i è sta10 fatto
delle informazioni personali che riguardano ciascuno di noi. Ma sono
norme complesse, a volte inutilmente vessatorie, che dovranno
essere riviste in motti punti affinché la legge possa essere
compiulamenle applicata
Una legge da migliorare di ManJio Cammarata

disporne il sequestro anche solo a scopo proba-
torio; nel caso di una pubblicazione registrata
questo sarebbe impossibile.
Un altro, non trascurabile, vantaggio, è dato dal-
le tariffe agevolate per le linee telefoniche, che
in molti casi potrebbe compensare ampiamente
gli altri oneri, considerando che la connettività è
una delle voci di costo più significative nella ge-
stione di un sito Internet. Ma il punto essenziale
è di ordine più generale: chi svolge professional-
mente un'attività editoriale on-line di carattere
giornalistico dovrebbe avere un interesse a qua-
lificare come "stampa" il suo sito, per distinguer-
lo dalle pagine commerciali o dalle iniziative vel-
leitarie tanto comuni sulla Rete, oltre che per
qualificare l'informazione stessa e valorizzare il
proprio lavoro.
Un ultimo aspetto, tutt'altro che marginale, deri-
va dalla legge 675/96 sulla tutela dei dati perso-
nali: per l'esercizio della professione giornalisti-
ca sono previste attenuazioni non indifferenti
della normativa, in particolare per quanto riguar-
da il consenso dell'interessato. Per comprende-
re bene la portata delle limitazioni previste dal-
l'art. 25 della 675 si deve attendere l'emanazio-
ne del codice deontologico; d'altra parte il de-
creto legislativo n .123 del 9 maggio scorso (che
contiene le prime modifiche e integrazioni alla
legge sui dati personali) indica un'apertura signi-
ficativa a favore di qualsiasi attività giornalistica
o di manifestazione del pensiero (il testo è su
NeCLex alla URL http://www.mclink.it/info-
rum/netlex/dI123_97html
Tutto questo discorso, però, presuppone la solu-
zione del punto centrale: l'accettazione della do-
manda di iscrizione da parte del Tribunale, con
l'ostacolo costituito dall'apparentemente insor-
montabile art. 1 della legge del '48. Insormonta-
bile?

Banche dati e fatti nostri

• Internet chiude?
di Andrea Monti

• Que anni di dibattito

• Responsabilità civile
di Daniele ColNa

• I lesti delle leggi
melli del 31.12.96

i u'~·1 InlerLex

Il diritto in rete
Guida ragionata ai siti Internet
di interesse giuridico

Document Dona

Questo è il primo numero di InterLex,
la testata che ha chiesto la registra-
zione al Tribunale di Roma come pe-
riodico diffuso attraverso Internet
(http://www.eureka.it/in terlex).

se si accettasse questa ipo-
tesi, si dovrebbero registra-
re migliaia di "testate", e
quelle che non chiedessero
la registrazione dovrebbero
essere classificate e punite
come "stampa clandestina",
ai sensi dell'art. 16 della leg-
ge 47/48: Stampa clande-
stina. - Chiunque intrapren-
de la pubblicazione di un
giornale o altro periodico
senza che sia stata eseguita
la registrazione prevista dal-
l'art. 5 è punito con la reclu-
sione fino a due anni o con la multa fino a lire
cinquecentomila Li
Evidentemente occorre stabilire un criterio di
selezione, che potrebbe essere da una parte
fondato su valutazioni di tipo soggettivo (distin-
guendo chi pubblica qualcosa su Internet solo
per esprimere le proprie idee da chi intraprende
un'attività editoriale stabile), e dall'altra su requi-
siti oggettivi, come l'organizzazione di un'impre-
sa editoriale, sia pure di dimensioni minime, l'at-
tività anche non continuativa di giornalisti iscritti
all'albo professionale, la previsione di aggiorna-
menti regolari e così via. A ben vedere bastereb-
be stabilire che le norme sulla stampa si applica-
no ai siti che chiedano l'iscrizione, perché do-
vrebbero possedere i requisiti previsti dalla leg-
ge del '48. Tutti gli altri potrebbero continuare
tranquillamente la loro attività, in quanto libera
manifestazione del pensiero tutelata dall'art. 21
della Costituzione.
Partendo da queste premesse, possiamo rispon-
dere alla domanda se sia opportuno chiedere l'i-
scrizione (escludendo, allo stato della normativa,
che possa essere obbligatorio). La risposta è "di-
pende". La necessità di nominare un direttore
responsabile - che deve essere un giornalista
iscritto all'albo professionale dei professionisti o
dei pubblicisti - può comportare un onere econo-
mico non sostenibile per una piccola testata,
senza considerare il peso degli adempi menti bu-
rocratici. D'altra parte c'è da considerare il terzo
comma dell'art. 21 della Costituzione, che limita
a casi ben determinati la possibilità di sequestro
da parte dell'autorità giudiziaria. Poniamo il caso
che un sito sia coinvolto, anche indirettamente,
in atti illeciti, come la diffusione di software co-
piato illegalmente o un reato previsto dalla legge
547/93 sui crimini informatici. Se il sito (o alcune
pagine diffuse da questo) non fosse registrato
come stampa, il magistrato inquirente potrebbe
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La soluzione c'è
Torniamo al caso citato all'inizio, alla registrazione
della testata telematica chiesta il 14 aprile. Il Tri-
bunale di Roma fornisce a chiunque ne faccia ri-
chiesta un utile elenco degli adempi menti neces-
sari per l'iscrizione nel registro della stampa. Vi si
legge fra l'altro: Alla richiesta di registrazione de-
vono essere allegate due dichiarazioni f. .. ] dalle
quali risultino f. .. ] il titolo del periodico, la sede
dello stesso, il carattere e la periodicità, la tecnica
attraverso la quale sarà diffuso (tecniche attuali:
stampa, radiodiffusione sonora e televisiva, tele-
text: in Italia il VIOEOTEL della TELECOM e il TE-
LEVloEO della RAI, telescrivente, videocassetta,
compact disc, musicassetta-nastro magnetico,
rete telegrafica, personal computer, rete telefoni-
ca, audiotex-audiotel, CD-ROM, floPPV discJ.
Ma allora c'è anche Internet! Infatti, se mettiamo
insieme la rete telefonica e il personal computer,
otteniamo il sistema di diffusione di qualsiasi
pubblicazione telematica. Su questa base è stata
formulata la richiesta di iscrizione per un periodi-
co "che sarà trasmesso a mezzo rete telefonica e
personal computer". La formula è stata conside-
rata inaccettabile, perché, secondo il Tribunale, il
periodico deve essere diffuso "o" attraverso la re-
te telefonica "o" attraverso il personal computer.
Il che è strano, perché col solo PC non si può tra-
smettere nulla e con la sola rete telefonica qual-
siasi cosa, anche un notiziario vocale, che non ha
niente a che vedere con Internet. La solita solu-
zione "all'italiana" consisteva nell'eliminazione di
uno o l'altro dei termini, ma il richiedente voleva
che la sua testata fosse iscritta per quello che è,
cioè un periodico diffuso su Internet. Dopo un
cordiale scambio di idee con il giudice delegato
alla sezione stampa, ha presentato un'integrazio-
ne alla prima richiesta, con l'esatta indicazione: il
periodico sarà diffuso in formato digitale con i
protocolli tecnici della rete Internet.
Una patata bollente, per dirla alla buona, conse-
gnata nelle mani del magistrato. Infatti l'art. 5,
terzo comma, della legge n. 47 dice: Il presiden-
te del tribunale o un giudice da lui delegato, veri-
ficata la regolarità dei documenti presentat/~ ordi-
na entro quindici giorni l'iscrizione del giornale o
periodico in apposito registro tenuto dalla cancel-
leria. Riterrà il magistrato che i documenti pre-
sentati sono "regolari"? Se accetterà la definizio-
ne, ci sarà finalmente un precedente al quale altri
tribunali potranno fare riferimento e il problema
potrà dirsi risolto "in via giurisprudenziale", come
dicono i legulei. In caso contrario dovrà motivare
il rigetto della domanda e sulla base della motiva-
zione potrà essere presentato un ricorso. E qui la
questione si ingarbuglia, perché i precedenti so-
no contraddittori.
Infatti non è chiara la natura giuridica del procedi-
mento di iscrizione di una testata giornalistica:
secondo alcuni esso deve essere considerato un
atto di "volontaria giurisdizione", e allora il ricorso
va presentato alla Corte d'appello; secondo altri è
un procedimento di natura amministrativa e quin-
di è necessario appellarsi al TAR. In casi prece-
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denti l'uno e l'altro organo hanno dichiarato la
propria incompetenza e rigettato il ricorso. Si veri-
fica quindi un "conflitto di giurisdizione", che do-
vrebbe essere risolto dalla Corte Suprema di Cas-
sazione a sezioni riunite; quindi il caso tornerebbe
al TAR o alla Corte d'appello, a seconda della de-
cisione della Corte di Cassazione. Ma a questo
punto si porrebbe daccapo il problema dell'art. 1,
con il rischio di una decisione negativa.
Ma, a mio avviso, la soluzione del problema è a
portata di mano, perché un'interpretazione esten-
siva dell'art. 1 è possibile, anzi, è già stata fatta
dallo stesso Tribunale di Roma. Non c'è dubbio,
infatti, che l'inserimento delle testate videotex,
audiotex e simili, contenuta nel "vademecum" di-
stribuito dallo stesso Tribunale costituisce un'in-
terpretazione estensiva della norma del '48: l'ul-
teriore estensione a Internet ne sarebbe il natura-
le completamento.
Il punto è questo: si può, a mio avviso, sostenere
che l'art. 1 della legge 47/48 si riferisce a qualsia-
si tipo di testata, perché con la formula tutte le ri-
produzioni tipografiche o comunque ottenute con
mezzi meccanici o fisico-chimic/~ in qualsiasi mo-
do destinate alla pubblicazione, si comprendeva-
no tutte le forme di diffusione allora possibili da
parte di soggetti privati. I radiogiornali, infatti, co-
stituivano una "privativa" dello Stato, in quanto la
radio era in regime di monopolio e la natura giuri-
dica dell'editore pubblico era del tutto differente
da quella degli editori privati, per i quali era impo-
stata la normativa sulla stampa. La prova di que-
sta situazione è nel fatto che le norme del '48 so-
no state estese all'editoria privata radiotelevisiva,
non appena essa si è sviluppata. Oggi, che si sta
sviluppando l'editoria telematica, non estendere
ad essa le norme sulla stampa porterebbe a una
differenza di trattamento tra soggetti che com-
piono la stessa attività, indipendentemente dal
mezzo usato.
E qui si vede un'altra strada per arrivare alla regi-
strazione delle testate telematiche: nel caso di ri-
getto della richiesta "campione" presentata a Ro-
ma in aprile, si potrebbe sollevare un'eccezione
di incostituzionalità dell'art. 1 fin dal primo ricor-
so. E' evidente infatti che il rifiuto della registra-
zione si risolverebbe in una disparità di trattamen-
to tra editori cartacei e radiotelevisivi da una par-
te ed editori telematici dall'altra, che contraste-
rebbe con l'art. 3 della Costituzione: Tutti i cittadi-
ni f..'/ sono eguali davanti alla legge.
Dunque il giudice si sostituirebbe in qualche mi-
sura al legislatore, cosa che di questi tempi viene
molto criticata. Ma allora, perché il legislatore
non provvede? L'art. 10 del disegno di legge
S1138 ripete (ripete inutilmente, perché la norma
non è mai stata abrogata) la disposizione delle
leggi del '75 e del '90: Ai telegiornali ed ai giornali
radio si applicano le norme sulla registrazione dei
giornali e periodic/~ eccetera eccetera. Bastereb-
be scrivere: Alle testate telematiche che facciano
richiesta di iscrizione nel registro della stampa si
applicano le norme della legge n. 47 dell'B feb-
braio 1948
E' così difficile?
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Buone letture ( di Manlio Cammarata)

E' discutibile che nel set-
tore delle tecnologie del-
l'informazione si possa
definire "nuovo" qualco-
sa che risale a cinque
anni addietro, come il
decreto legislativo n.
518 del '92. Ma, come
si sa, il diritto avanza a
un passo molto più
lento della tecnologia,
e per il giurista cinque
anni sono un'inezia.
Tuttavia la riserva ri-
guarda solo il titolo
del volume di Carlo
Rossello (che contie-
ne anche importanti contributi di
Alessandro Musella e Cesare Guerreri), perché il contenuto
è attuale e di notevole utilità. Infatti, oltre a un'analisi della
normativa, il libro presenta una serie di modelli di contrattua-
listica che non si limitano al software, ma comprendono an-
che l'hardware, i contratti di outsourcing e la svstem inte-
gration. Di notevole interesse anche la rassegna della giuri-
sprudenza.

Carlo Rossello
I contratti dell'informatica nella nuova disciplina del
software
Collana "Il diritto dell'infor-
matica" di Guido Alpa
pp. 295
Dott. A. Giuffrè Editore,
Milano, 1997

Ed è questo il punto da cui parte Butta-
relli, che si propone evidentemente di
fornire una "summa" non solo della legge
675/96, ma anche di tutto l'accidentato
percorso che ha portato all'approvazione
del testo definitivo. Articolo per articolo,
com ma per comma, il magistrato esamina
la legge, spiegando il perché di ogni scelta
legislativa e le conseguenze che ne deriva-
no. Il risultato è una sorta di "interpretazio-
ne autentica" di natura dottrinale che non
potrà essere ignorata in sede di applicazio-
ne della legge.
Nonostante la sostanziale complessità della
materia e l'ampiezza dei riferimenti, "Ban-
che dati e tutela della riservatezza" è scritto
con notevole chiarezza. La sua lettura è
quindi consigliabile anche a chi, pur non
avendo una particolare preparazione giuridi-
ca, sia interessato a conoscere tutti i risvolti

della tutela dei dati personali. Non si tratta però di "istruzioni
per l'uso": chi ha la necessità di un manuale di consultazio-
ne, troverà certamente più utile il lavoro degli Imperiali, cor-
redato anche di una completa appendice normativa.

Pratica contrattuale

-

--

c r- ••-.. -.--..•.~ ...•..•..•...•--.•....... ....-.-...
.._----Siamo a tre, ed è solo l'i-

nizio. Dopo il manuale di
Umberto Rapetto recensi-
to sul n. 172, ecco altri
due testi sulla legge
675/96, che vale la pena
di esaminare insieme per-
ché si completano a vi-
cenda.
Il primo (in ordine di pub-
blicazione) è opera degli
avvocati Riccardo e Rosa-
rio Imperiali, che disegna-
no un percorso critico e
ragionato all'interno della legge, dal punto di vista delle im-
prese e degli enti pubblici che dovranno osservarla. Il secon-
do libro può essere visto come la fatica conclusiva del lavoro
di Giovanni Buttarelli, il magistrato dell'Ufficio legislativo del
Ministero di Grazia e Giustizia che per oltre cinque anni ha
seguito i lavori europei e il difficile iter parlamentare dei di-
versi disegni di legge italiani.
Due punti di vista, dunque, assai diversi, anche perché pro-
venienti l'uno dal fronte degli avvocati, l'altro da un magistra-
to, ma con un punto fondamentale in comune: la consape-
volezza dell'importanza della legge sulla protezione dei dati
personali nella nascente società dell'informazione e il tenta-
tivo di costruire quella "cultura della privacy" che in Italia è
ancora assente (come dimostrano i primi maldestri tentativi
di applicazione, fatti di improvvise censure, che abbiamo vi-
sto a partire dai primi di maggio).
Dunque gli avvocati esaminano la legge con l'intento - a mio
avviso riuscito - di fornire indicazioni operative ai titolari delle
banche dati. Ecco quindi una pratica struttura a domande e
risposte, con abbondanza di richiami, schemi e tabelle, indi-
spensabili per orientarsi in una normativa tanto complessa.
Ma "La tutela dei dati personali" non è solo un manuale appli-
cativo, perché offre anche una panoramica a tutto campo
degli aspetti più controversi della legge, con i necessari rife-
rimenti alla normativa europea e ai suoi lavori preparatori.

Riccardo Imperiali - Rosario Imperiali
La tutela dei dati personali
Vademecum sulla privacy informatica
pp. 379
Il Sole 24 Ore, Milano, 1997

Giovanni Buttarelli
Banche dati e tutela
della riservatezza
La privacy nella società
dell'informazione
pp. 593
Dott. A. Giuffrè Editore,
Milano, 1997

Tutto quello che
avreste voluto sapere
sulla tutela dei dati
personali ...
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